
in GIARRE di ABANO TERME   

 e-mail : parrocchiagiarre@alice.it   

sito : http://www.parrocchiagiarre.it   

PARROCCHIA “CUORE IMMACOLATO DI MARIA”   

 

Tel. Canonica  049 812008 – Cell. Parroco 377 2181042   

Tel. Scuola Infanzia  049 812160 

 

 

 

13 domenica del tempo ordinario A 

Dal 27 giugno al 5 luglio 2020 

 

Chi accoglie voi accoglie me 
 

Ogni accoglienza ha la sua ricompensa. Quando permettiamo a un 
altro di entrare nella nostra vita, egli ci porta in dono se stesso. 
Naturalmente in lui ci sono luci e ombre; quanto più è ricco di 
positività, quanto più avremo da guadagnarci. Se poi è un uomo di 
Dio, non ci sarà un tesoro più grande che la sua compagnia.  
È l’esperienza narrata dalla prima lettura dell’incontro della donna di 

Sunen con il profeta Eliseo; la sua generosità senza pretese le varrà 
l’esaudimento del desiderio più grande, che non osa neppure 
esprimere: quello di un figlio. Così le parole di Gesù nel Vangelo 
sull’accoglienza di un discepolo, che equivarrà all’accoglienza del 
Maestro o, ancor più, di Dio stesso.  
Quando a un qualunque piccolo, cioè fratello umano che è in una 
situazione o in un momento di bisogno, noi facciamo un gesto di 
generosità, è come se lo facessimo a Dio. Un semplice bicchiere 
d’acqua – che è innanzitutto un dono di Dio a noi – gli dice che per 
noi è importante, così come per Dio. L’amore passa e apre porte 

nuove, si moltiplica, trasmette gioia e vita.  
Tenere tutto per sé per Gesù significa perderlo, cioè perderne la 
funzione. E ciò che sembra perso, perché non più mio, in realtà è 
ritrovato da chi aveva bisogno di noi per incontrare la sua dignità di 
figlio di Dio. Sì, senza accoglienza e condivisione la nostra vita sarebbe 
più povera e, probabilmente, meno felice.   
 

 

Continua l’adorazione giornaliera dalle ore 10.00 alle 11.00 presso la 

cappellina dell’Asilo con le suore.  

Al giovedì l’adorazione è anche al pomeriggio dalle 16,30 alle 17,30 
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   Calendario liturgico della 13° settimana di Tempo ordinario 

Dal 27  giugno al 5 luglio 2020 
Liturgia delle ore 1° settimana 

 
 

Domenica 5 luglio in cattedrale ore 18.00 
saranno ordinati sacerdoti due diaconi della 
nostra Diocesi: sarà  possibile seguire 
l'ordinazione in diretta televisiva sul 
canale TELENORDEST (canale 19 del digitale 
terrestre), a partire dalle ore 18; 
la diretta sul canale YouTube della Diocesi, con 
iniziale momento di preghiera, a partire dalle 

17.40.  
 
 
 

Sabato 27 giugno  
S. Cirillo di Alessandria (mf) 

Lam 2,2.10-14.18-19; Sal 73 (74); Mt 8,5-17   

 

Ore 18.00 Salmaso don Enrico, Pietro Mario 
Egidio Nori Domenica e Mirta – Capuzzo Pietro e 

famigliari.,Grimaldi Salvatoe e Carolina, Bernini 
Aldo e Teresa – Menegazzo Ubaldo Mano Norma 

Domenica 28 giugno 
13ª DEL TEMPO ORDINARIO  

2 Re 4,8-11.14-16a; Sal 88 (89); Rm 6,3-
4.8-11; Mt 10,37-42   

 

Ore 8.00    per la comunità – 
Ore 10.00  Canella Elio – Anna Maria Piron 

Ore 11.00 Battesimo di Moroni Lorenzo di 
Daniele e Alessia 

Lunedì 29 giugno 
SS. PIETRO E PAOLO (s) 

At 12,1-11; Sal 33 (34); 2 Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-

19  

13 domenica del tempo ordinario 

Ore 8.00 Raffaele e Rosetta 
 

Martedì 30  giugno 
Ss. Primi martiri della Chiesa Romana (mf)  
Am 3,1-8; 4,11-12; Sal 5; Mt 8,23-27  

 

Ore 18.00: Esequie di Danilo Luise, 
tornato alla casa del padre il 25 aprile  

Mercoledì 1 luglio 
Am 5,14-15.21-24; Sal 49 (50); Mt 8,28-34 

 

Ore 8.00  anime 

Giovedì 2 luglio 
Am 7,10-17; Sal 18 (19); Mt 9,1-8 

 

Ore 8.00   anime  

Venerdì 3 luglio 
S. Tommaso, apostolo (f) 
Ef 2,19-22; Sal 116 (117); Gv 20,24-29 

 

Ore 8.00 anime 

Sabato 4 luglio 
S. Elisabetta di Portogallo (mf) 

Am 9,11-15; Sal 84 (85); Mt 9,14-17 

 

Ore 18.00 Grigolin Giuseppe e Rosa 
Veglia 

Domenica 5 luglio 
13ª DEL TEMPO ORDINARIO  
2 Re 4,8-11.14-16a; Sal 88 (89); Rm 6,3-4.8-11; Mt 
10,37-42   

 

Ore 8.00 per la comunità  
 
Ore 10.00 Canella Elio – Marcato Angelo 

(32° ann) e fam. Voltan Giulio e figli 



AVVISI SETTIMANALI 
 

ESEQUIE DEI DEFUNTI IN TEMPO DI COVID 
 
Su accordo con i famigliari decidiamo di volta in volta il 
giorno più adatto per la presenza dei parenti, per un 
congedo comunitario e cristiano con la persona defunta. 
Noi stiamo vivendo per la prima volta questa modalità di 
esequie, ma nella millenaria storia della chiesa non è una 
novità. Nel ricordo della persona defunta, alla messa di 
esequie, la Chiesa prega così: “Ti raccomandiamo il nostro 
fratello … che oggi hai chiamato a te da questa vita”. 
Quell’oggi non corrisponde alla verità del calendario, 
perché la morte è avvenuta certamente qualche giorno 
prima. Ma la preghiera nel caso proprio delle esequie 
raccoglie la comunità dei fedeli nel momento del trapasso, 
e la comunità stessa affida alla misericordia di Dio la 
persona cara mentre lascia questo mondo e torna alla casa 
del Padre. La comunità si fa garante presso Dio del fratello 
e prega per lui, perché il Padre lo accolga nelle braccia 
della sua misericordia. 
 

POMERIGGINSIEME 
 

Dopo mesi chiusi in casa, noi animatori della parrocchia di Giarre 

abbiamo deciso di creare qualcosa di nuovo per offrire ai nostri 

bambini e ragazzi (anche di altre parrocchie) l'opportunità di 

passare momenti insieme (fino al 21 agosto 2020) ed uscire dalla 

noia dei pomeriggi in quarantena. Così sono nati i 

"POMERIGGINSIEME" in cui i bambini dalla prima elementare alla 

seconda media possono trovare un punto di ritrovo in cui svolgere 

i compiti estivi e partecipare alle attività che proponiamo (giochi 

e laboratori). 

Durante le prime due settimane abbiamo proposto attività come 

braccialetti, pasta di sale, visione di film,... . 

Avendo notato un interesse sempre più crescente da parte loro 
siamo contenti dei risultati ottenuti fin da subito e non possiamo 

che migliorare; pertanto fatevi avanti che di posto ce n'è in 

abbondanza!! 

 

Gli animatori  

 

 

 

 
 



COMUNICAZIONI 
 

 
Grest e campiscuola in Diocesi 

Si parte dalle attività pluridecennali, che si perdono nella memoria 
storica delle singole comunità parrocchiali: i grest e i campiscuola. Se 
per i secondi c’è ancora un grande punto di domanda, se non ormai 
aperta rassegnazione, per i grest, negli ultimi giorni, si è accesa 
qualche speranza: i grest sono stati normati da linee guida nazionali, 
dall’ordinanza 50 della Regione Veneto e da ulteriori linee di indirizzo 
regionali in dirittura d’arrivo. Dove ci saranno – molte parrocchie 
abituate ai grest in giugno stanno spostando comunque la data ad 
agosto-settembre – i grest saranno molto diversi dal solito: «Il “si è 
sempre fatto così” quest’anno non funziona, e forse non potrà 
funzionare più. Sarà però una bella sfida, sfida che dovrà 
necessariamente richiedere molta creatività, maggior dispiegamento 
di risorse e disponibilità, la voglia di mettersi in movimento». Non tutti 
riusciranno «comprensibilmente», ad accettare la sfida, ma chi lo farà 
darà un segno fortissimo: «Anche un grest più piccolo, più ridotto, 
potrà fare qualcosa di buono per le famiglie e per i ragazzi, “feriti” dai 
fatti di questi mesi. Potrà essere un segno di vicinanza, di ripresa, di 

una comunità che pensa ai suoi piccoli e si mette in gioco per fare 
qualcosa per loro. Un bel modo per dire assieme, come Chiesa, “noi 
ci siamo, anche in questa fase”». 

Le proposte di carità a chilometro zero 

Per i più grandi sono pronte “proposte di carità a chilometro zero”. Sul 
chilometro zero, pochi dubbi: «Siamo stati limitati nei movimenti, e 
non sappiamo come andranno i prossimi mesi, dunque è giusto 
ragionare su spostamenti limitati». Ma ciò che spicca davvero è il focus 
sulla carità: «Vogliamo porre l’attenzione sullo sporcarsi, anzi, pulirsi 
le mani mettendosi al servizio dei bisogni delle persone, che con la 

pandemia sono aumentati e sono diventati più urgenti». Una chiamata 
generale al servizio: «Le comunità cristiane ricevono numerose 
sollecitazioni, vecchie e nuove, e c’è margine e spazio di azione anche 
per chi è nuovo e può dare una mano». Alcune idee sono già nero su 
bianco, ma le idee migliori, forse, non sono ancora state partorite: «Ci 
affidiamo alla creatività dello Spirito e alla creatività della carità. 
Sicuramente avremo di che sorprenderci, ma intanto è importante 
iniziare a farla carburare». 

 

 


